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L’ARCHITETTO SUL SANT’AGOSTINO
 

Gae Aulenti: ai modenesi
sveleremo tutti i progetti
Una grande scommessa
«Siamo molto felici - spiega Gae Aulenti, uno dei più

noti architetti europei - di avere vinto perché ci abbia-
mo messo il cuore e accettato una grande scommessa,
possibile solo in città medie come Modena: creare un po-
lo culturale e di aggregazione che funzioni anche e so-
prattutto come polo per il tempo libero». E’ raggiante
l’architetto Aulenti per la vittoria, comunicata dalla
Fondazione Crmo proprietaria dell’edificio settecente-
sco, del restauro del S.Agostino da terminare nel 2015.

Un lavoro enorme, del va-
lore di 50 milioni di euro, al
momento appena “abbozza-
to” e che non sarà privo di
difficoltà se nel sottosuolo è
già stato individuato un mu-
ro medievale posto nel corti-
le dell’ex pronto soccorso del-
l’ospedale. «Ora dovrò pren-
dere casa a Modena - scherza
l’Aulenti - perché mi piace
molto l’idea del polo cultura-
le in un grandioso spazio ar-
chitettonico che racconta
tantissimo della storia della
vostra città: ora il luogo va
adattato e trasformato per le
nuove funzioni, come abbia-
mo inteso abbozzare, speran-
do anche che ci sia conti-
nuità, ossia che al restauro
edilizio segua poi l’attenzio-
ne dovuta per gli interni. Al-
la presentazione pubblica a
Modena faremo vedere i dise-
gni, le suggestioni architetto-

niche su cui abbiamo dato l’a-
nima anche perché avremo
la possibilità di lavorare be-
ne visto il grande affiatamen-
to che sta nascendo con i col-
leghi vincitori».

I ruoli professionali sono
già stati definiti per creare i
giusti spazi da destinare alle
biblioteche Poletti ed Esten-
se, al museo della fotografia
contemporanea e agli altri
servizi come la foresteria, i
percorsi pedonali e il centro
per l’internazionalizzazione
universitaria. Il project ma-
nager del capofila - il Consor-
zio Leonardo di Modena -
sarà l’ingegner Giuseppe Ia-
darola, la Aulenti sarà re-
sponsabile del progetto archi-
tettonico, Francesco Doglio-
ni coordinerà il restauro e
un ruolo avrà anche l’archi-
tetto modenese Ansaloni Zi-
vieri degli Ingegneri Riuniti.

«Abbiamo seguito il bando
della Fondazione alla lettera
- spiega Iadarola - inserendo
tutte le funzioni richieste
per l’edificio e dando pari di-
gnità sia alla parte monu-
mentale, quella che affaccia
sulla piazza insieme alle co-
siddette “Tenaglie” interne,
sia a quella non monumenta-
le che affaccia su via Ramaz-
zini e viale Berengario. Dopo
un primo contatto a suo tem-
po la Fondazione ci ha chie-
sto di risolvere alcune criti-
cità che a loro dire la nostra

idea aveva e quindi abbiamo
approfondito il progetto. Ov-
viamente si tratta di sugge-
stioni, idee progettuali che
andranno sviluppate perché
il tempo è stato poco e, ad
esempio, dobbiamo ancora
incontrare i vari responsabi-
li degli istituti coinvolti. Tut-
to andrà discusso con la So-
printendenza, visto che il
Sant’Agostino è sottoposto a
vincolo di tu-
tela, e con le
altre parti in
causa in que-
sto grandio-
so lavoro da
realizzarsi
su oltre 20mi-
la metri qua-
dri. La parte più difficile
sarà quella di armonizzare
tutti gli istituti e le funzioni
previste, perché gli istituti
avranno orari, personale e
spazi differenti, ma una bella
sfida sarà anche creare una
forte integrazione con il re-
sto della città, attraverso per-
corsi pedonali e ciclabili e
con la facoltà di economia e
il parcheggio del Novi Sad».

Modena, in effetti, deve
creare sinergie se vuole in-
traprendere quel decollo turi-

stico-culturale che per tanti
motivi - alcune mentalità, er-
rori di strategia e storia so-
ciale - ancora non è avvenu-
to ed è sempre, anche econo-
micamente, più indispensabi-
le. «Io spero - termina Iadaro-
la - di poter creare anche un
collegamento con la Pompo-
sa riqualificata e di poter
puntare molto sulle aree co-
muni, quelle che dovranno

funzionare
anche con
gli istituti
culturali
chiusi. Il San-
t’Agostino è
adatto per le
funzioni cui
è stato adibi-

to, è chiaro che i tanti adatta-
menti novecenteschi, porte fi-
nestre, tramezze, saranno eli-
minati per riportare l’ex
ospedale se non proprio allo
stato originario a uno molto
vicino. Al cortile ad esempio
andrà restituita la spazialità
originale». La prima fase do-
vrà però essere quella di in-
dagine del sottosuolo, appun-
to per verificare la presenza
del muro medievale e di al-
tre preesistenze antiche.

Stefano Luppi 

Indagine Lapam: «Cresce l’insicurezza»
Stasera convegno con forze dell’ordine, amministratori e Crepet

Il sondaggio dimostra un
notevole disagio e una perce-
zione di fenomeni malavitosi
molto consistente. Negli ulti-
mi cinque anni - ha afferma-
to Marco Poletti, resposabile
marketing dell’associazione -
quasi la metà degli intervista-
ti (il 46%) ha dichiarato di es-
sere stato vittima di un rea-
to. E purtroppo il trend è in
crescita: se cinque anni fa
erano l’11% le persone che di-
chiaravano di aver subito
una lesione dei propri diritti,
oggi sono il 38%.

Di questi reati, la percen-

tuale più consistente riguar-
da danni alle aziende (46%),
al patrimonio (29%) e alla
persona (21%); c’è poi un 4%
che ha dichiarato di aver su-
bito più reati.

Per quanto riguarda la per-
cezione di sicurezza, i dati at-
testano che la metà delle per-
sone ritiene la zona in cui
abita meno sicura rispetto a
cinque anni fa; dato che cre-
sce sensibilmente se riferito
alla percezione di sicurezza
della città negli ultimi cin-
que anni: il 65% degli intervi-
stati la trova meno sicura.

Quanto alle cause di que-
sta situazione, Carlo Alberto
Rossi, segretario generale La-
pam, ne individua tre: “Anzi-
tutto ci sono i problemi lega-
ti alla microcriminalità e a
reati più gravi come l’usura,
che sono tendenzialmente in
crescita a causa della crisi

economica. Poi c’è il proble-
ma della mancanza di rispet-
to delle regole della convi-
venza civile, dovuto alla cri-
si dei valori. In ultimo, spes-
so si riscontrano problemi le-
gati alla difficoltà della coesi-
stenza tra soggetti apparte-
nenti a culture diverse. In
realtà, basterebbe che tutti
agissero nel rispetto delle re-
gole”. Erio Luigi Munari, pre-
sidente Lapam, rinnova l’in-
vito all’iniziativa di stasera
che prevede gli interventi
del sindaco di Modena Gior-
gio Pighi e di Sassuolo Luca
Caselli, una tavola rotonda
con il questore Salvatore
Margherito, Alberto Giorda-
no comandante della Guar-
dia di Finanza di Modena e
Paolo Crepet, psichiatra e
scrittore.

Elisa Boschi

In che misura ci sentiamo in un ambiente sicuro ed ef-
fettivamente rispettoso della legalità? Questo è il centro
del dibattito che si terrà stasera alle 20,30 all’audito-
rium Marco Biagi. Il momento di confronto, organizzato
da Lapam con il patrocinio della Provincia, nasce da un-
’indagine di opinione che ha preso come campione l’e-
sperienza di 348 imprese associate a Lapam.

Lo psichiatra Paolo Crepet

 

«Aperture festive, norme da cambiare»
La Licom: ora si creano disagi ai cittadini e danni ai commercianti

“L’obbligo di chiusura dei negozi sa-
bato 1 maggio, imposto nella maggior
parte dei comuni della nostra provin-
cia, non è stata gradita dagli operatori
commerciali, ma anche da gran parte
della popolazione”. Lo afferma Rita Ca-
valieri, presidente Licom-Lapam di Mo-
dena, che critica la scelta degli ammini-
stratori locali e chiede la modifica della
delibera regionale sulle aperture festi-
ve. “La concomitanza di due giorni festi-
vi consecutivi ha impedito l’acquisto,
anche di generi di prima necessità, per
due giorni consecutivi, agli abitanti di
quelle città e paesi che non avevano pre-
visto aperture straordinarie neppure
domenica 2 maggio. E’ il caso di Mode-

na, completamente off limits, con i su-
permercati aperti più vicini a Castel-
franco e Spilamberto, ovviamente la do-
menica”, spiega la Cavalieri. “La situa-
zione ha creato disagi, soprattutto alle
persone anziane, oltre che privare di
un’importante opportunità di lavoro
tante imprese commerciali”. Per Li-
com, l’origine del problema sta in una
delibera della Regione Emilia-Romagna
del dicembre 2007, “i cui effetti sono sta-
ti sottovalutati anche dalle associazioni
di categoria, che impone la chiusura di
tutti i negozi in dieci festività, consen-
tendo ai Comuni di derogare solo in pre-
senza di un rilevante flusso turistico”.

Cavalieri considera questo “un passo

indietro rispetto al Decreto legislativo
di riforma del commercio che consente
di aprire per tutto il mese di dicembre e
la scelta, da parte dei Comuni, di otto
domeniche o festività senza alcuna limi-
tazione di data, oltre a lasciare la massi-
ma libertà di decisione agli esercizi
commerciali nei Comuni ad economia
turistica o città d’arte”.

La Licom chiede “l’abrogazione del
provvedimento da parte della nuova
Giunta regionale, nella quale siede un
nuovo assessore al commercio, che può
legittimamente pensarla diversamente
dal predecessore. In alternativa, le am-
ministrazioni locali potranno concede-
re deroghe”.

 

FP CGIL

Archivio di Stato:
tutti in pensione
rischio chiusura

Un archivio e zero lavo-
ratori. “Con la solita scu-
sa di razionalizzare le ri-
sorse e di dare battaglia ai
pubblici dipendenti, non
si provvede a rimpiazzare
i lavoratori che sono anda-
ti in pensione”. Quindi
l’Archivio di Stato di Mo-
dena non ha più persona-
le e rischia la paralisi. La
denuncia arriva dalla
Fp-Cgil, che accusa lo Sta-
to di aver avviato una poli-
tica di tagli che sta produ-
cendo “effetti disastrosi”.
All’Archivio di Stato di
Modena il personale scien-
tifico fino al 2008 aveva
quattro lavoratori, pure
se in pianta organica ne
erano previsti sette. Da
giugno coi pensionamenti
“non ci sarà più nessuno
per consentire il funziona-
mento dell’istituto”, tanto
che temporaneamente si
farà ricorso alla collabora-
zione di un archivista con-
cesso dal Comune di San
Giovanni in Persiceto e di
un altro dalla soprinten-
denza di Bologna. Se non
si interverrà tempestiva-
mente per l’archivio “l’u-
nico risultato è che ci si
troverà in presenza del ri-
schio di chiusura”.

 

LA SCHEDA

Ecco i tre
vincitori

L’Ati, l’Azienda tempo-
ranea d’impresa attiva si-
no al 2015 che si occuperà
del restauro e del posizio-
namento dei vari enti cul-
turali nel Sant’Agostino,
è composta dallo studio
Gae Aulenti di Milano,
dal Consorzio Leonardo
di Modena e dall’architet-
to Francesco Doglioni del-
lo studio Doglioni & Dami-
nato di Feltre. Il capofila è
il gruppo modenese e in
particolare gli Ingegneri
Riuniti Spa - nati nel 1965
- i cui soci nel 2003 si sono
riuniti in consorzio con al-
tri 5 gruppi di professioni-
sti, offrendo servizi di ri-
sanamento e riqualifica-
zione di aree degradate,
piani di riqualificazione
urbana, restauro urbani-
stico ed edilizio e nuove
costruzioni, diagnostica
dei beni culturali. Il grup-
po è composto da oltre 70
persone che lo scorso an-
no han permesso un fattu-
rato di 6 milioni di euro e
nel corso del tempo le
commissione sono state
molte, anche se il Sant’A-
gostino è decisamente fi-
nora quella di maggior
pregio per quanto riguar-
da il settore restauro. Gae
Aulenti non ha invece bi-
sogno di molte presenta-
zioni, basta un parziale
elenco dei lavori eseguiti:
il Musée d’Orsay e il Mu-
sée National d’Art Moder-
ne a Parigi, Palazzo Gras-
si a Venezia, l’accesso alla
stazione S. Maria Novella
a Firenze, la nuova Galle-
ria per Esposizioni Tem-
poranee alla Triennale di
Milano, le ex-Scuderie del
Quirinale, il Museo dell’O-
pera del Duomo di Firen-
ze, l’Asian Art Museum di
San Franciscoe... France-
sco Doglioni è invece
esperto di restauro, inse-
gna materie tecniche pres-
so vari corsi universitari
e ha pubblicato un centi-
naio tra libri e saggi d’ar-
chitettura. (s.l.)

Gae Aulenti; in alto il S.Agostino

 
Sotto l’edificio
un muro antico?
Via ai sondaggi
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